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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

ACCADEMIA di BELLE ARTI

MACERATA

Regolamento

Servizi di Tutorato 

Art. 1

Definizione

1. Il presente Regolamento definisce le finalità, gli ambiti di intervento, i soggetti e le categorie del servizio di tutorato, ai sensi dell’art.28 del Regolamento didattico accademico
 e disciplina la materia, ai sensi dello Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, art. 17 comma 2.f (Consiglio Accademico) e  art. 20 comma 2.d (Collegio dei Professori)
.

Art. 2

Finalità e contenuti

1. Il tutorato è finalizzato ad orientare ed assistere gli studenti lungo tutto il corso degli studi, a renderli attivamente partecipi del processo formativo, a rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 

2. I servizi di tutorato collaborano con gli organismi di sostegno al diritto allo studio e con le rappresentanze degli studenti, concorrendo alle complessive esigenze di formazione culturale degli studenti e alla loro compiuta partecipazione alle attività accademiche. 

3. Finalità dei servizi di tutorato sono:

a) contribuire all'orientamento degli studenti nel corso di studi; 

b) migliorare la qualità delle condizioni di apprendimento da parte degli studenti; 

c) ridurre i tassi di abbandono, la durata media degli studi e il numero dei fuori corso e, più in generale;

d) contribuire a rimuovere gli ostacoli ad una proficua attività di studio e ad un'attiva partecipazione al processo di formazione e alla vita accademica.

4. I contenuti specifici del tutorato sono:

a) l’orientamento degli studenti in entrata, in corso ed in uscita, nelle scelte didattiche e formative (del corso di studi, del piano di studi, degli stage e quant’altro), nonchè per l’inserimento nel sistema economico territoriale;

b) l’assistenza agli studenti nella compilazione dei piani di studio, della modulistica istituzionale di specifiche richieste ( l’iscrizione, la variazione dei piani studio, lo stage, i crediti liberi, la tesi etc.);

c) l’informazione all’uso corretto dei materiali e delle attrezzature anche informatiche messe a disposizione nelle aule e nei laboratori.

Art. 3

Soggetti 

Per realizzare le finalità e i contenuti di cui all’articolo 2, le attività di tutorato sono svolte dai seguenti soggetti:

a)
i tutor identificati nei docenti in organico e a contratto, cui compete l’obbligo di guidare il processo di formazione culturale degli studenti, il cui organo accademico di coordinamento e rappresentatività è stabilito nel Collegio dei Professori;

b)
i tutor-collaboratori che svolgono attività di supporto ai tutor presso le strutture didattiche e individuabili in:

· cultori della materia con collaborazione a titolo gratuito;

· i neo diplomati/laureati con collaborazione a titolo oneroso;

b)
lo sportello di tutoraggio ed orientamento individuato presso la Segreteria Studenti.

Il coordinamento delle attività di tutoraggio e orientamento è svolto dalla Commissione accademica per il tutoraggio e l’orientamento composta da:

· il Direttore (o un suo delegato);

· i docenti tutor-coordinatori designati dalle scuole ovvero dai dipartimenti;

· un rappresentante del centro rapporti internazionali;

· un rappresentante degli studenti nominato dalla Consulta degli Studenti;

I diversi soggetti preposti all’attività di tutorato adempiono alle seguenti funzioni nei confronti degli studenti

a) indirizzare verso la persona, l’organo accademico, la struttura didattica, l’ufficio amministrativo, l’ente esterno all’accademia, ivi comprese le organizzazioni ed associazioni studentesche, più idonei alla soluzione dei problemi legati alla vita accademica e alle opportunità esistenti nei settori della cultura, degli scambi culturali, del tempo libero e di ogni altra attività utile alla formazione umana, culturale e professionale

b) orientare sull’organizzazione logistica, burocratica e amministrativa dell’Accademia e sugli strumenti del diritto allo studio;

c) informare sull’ordinamento didattico dei corsi di studio, sui servizi, sull’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’attività didattica e sulle opportunità esistenti in ambito universitario ed extrauniversitario per migliorare il percorso curricolare e favorire l'inserimento dello studente nel processo formativo;

d) orientare nella predisposizione dei piani di studio, sia a livello individuale, sia attraverso i corsi di orientamento che potranno essere istituiti
, anche ai fini delle opportune modifiche ed integrazioni dei piani stessi, sulla base dei risultati conseguiti dall’interessato e delle sue meglio individuate attitudini e sopravvenute esigenze;

e) assistere nell’attività di studio e in particolare: aiutare a sviluppare capacità di organizzare, percorrere e correggere un itinerario formativo; aiutare ad acquisire un metodo di studio efficace; fornire consigli utili per la preparazione agli esami di profitto; aiutare ad affrontare e superare le difficoltà di apprendimento, e favorire in ogni modo la proficua frequenza dei corsi;

Art. 4

Collaboratori al tutorato 

1. Premesso che compete ai docenti l’obbligo di guidare il processo formativo degli studenti, possono svolgere attività di tutorato, sotto la diretta responsabilità dei docenti, anche i collaboratori al tutorato.

2. I neo-diplomati delle Accademia di Belle Arti, o coloro che sono in possesso di titoli di studio equipollenti, svolgono le attività di tutor-collaboratore con rapporto di lavoro occasionale (semestrale o annuale) senza dar luogo a trattamenti previdenziali e assistenziali. Per essi costituisce titolo preferenziale il titolo di studio ottenuto presso la Scuola ove si svolgerà il servizio di tutorato.

3. Le attività del tutor-collaboratore si svolgeranno all’interno degli spazi dell’Accademia, nelle sue varie sedi. Le Strutture didattiche ovvero i Comitati Didattici Scientifici delle scuole e/o corsi stabiliscono i periodi e le modalità di svolgimento del servizio dei tutor che potranno collaborare con uno o più docenti di riferimento.

4. I docenti di riferimento sono responsabili del corretto svolgimento delle attività dei tutor-collaboratori e hanno il compito di:

a) verificare l’impegno del tutor-collaboratore, la sua presenza ed il rispetto dei compiti delegati;

b) segnalare al Responsabile dell'area di riferimento e/o al Direttore dell’Accademia l’eventuale caso di inadempimento

c) redigere al termine dell’Anno Accademico una valutazione dell’attività svolta da ciascun tutor-collaboratore sull’efficacia dei servizi svolti da trasmettersi al Direttore dell’Accademia.

5. In caso di scorrettezza o inadempimento grave, il Direttore dell’Accademia, sentito il parere del Consiglio Accademico, provvede alla risoluzione del contratto tra il tutor-collaboratore e l’Accademia di Belle Arti di Macerata.

Art. 5

Procedure d’ Individuazione dei collaboratori al tutorato

1. Il numero dei tutor-collaboratori assegnati alle Scuole può variare annualmente in base al progetto e alle necessità didattiche.

2. Ogni C.D.S., entro il 31 giugno di ogni anno, determina il numero dei tutor-collaboratori di cui necessita per l’anno accademico successivo e avanza la proposta al Consiglio Accademico.

3. Il Consiglio Accademico, entro il 30 settembre di ogni anno, delibera il numero dei tutor-collaboratori da assegnare alle diverse Scuole per l’anno accademico successivo, in relazione all’offerta formativa complessiva e alla disponibilità finanziaria.

4. Il Direttore dell’Accademia, entro il 19 maggio di ogni anno accademico, emana un bando per la selezione di aspiranti tutor-collaboratori ai fini della formazione o dell’aggiornamento di un elenco di idonei dal quale attingere per l’assegnazione dei contratti per l’anno accademico successivo.

5. La valutazione dell’idoneità degli aspiranti tutor-collaboratori è effettuata dalla Commissione accademica per il tutoraggio e l’orientamento.

6. I Comitati Didattici Scientifici delle scuole e/o corsi, visto l’elenco degli idonei, procedono all’individuazione dei tutor-collaboratori, ai quali assegnare un contratto di “prestazione d’opera occasionale” per la collaborazione con uno o più docenti di riferimento. 

Art. 6

Commissione accademica per il tutoraggio e l’orientamento

1. La Commissione Accademica per il Tutorato e l'Orientamento è nominata dal Direttore con proprio decreto. 

2. La Commissione:

a) elabora il Piano annuale di Attività tutoriali e di orientamento pre, intra e post 
accademico, da sottoporre all’approvazione del Consiglio Accademico;

b) svolge le procedure d’individuazione dei tutor-collaboratori con rapporto dil
lavoro occasionale (semestrale o annuale), predisponendo il bando annuale e 
svolgendo le selezioni di individuazione;

c) predispone tutti i materiali della programmazione didattica annuale da 
sottoporre all’approvazione del Consiglio Accademico, previsti all’art. 15 comma 
2 del Regolamento Didattico Accademico;

d) coordina le azioni di orientamento, informazione e pubblicità istituzionale rivolte 
agli studenti in ingresso, agli istituti superiori, ai soggetti esterni. 

Art. 7

Sportello per il  tutoraggio e l’orientamento

1. Presso la Segreteria Studenti opera lo Sportello per il tutoraggio e l’orientamento con il compito di:

a) fornire le informazioni riguardanti l’organizzazione logistica, burocratica, amministrativa dell’Accademia, sugli strumenti del diritto allo studio, sulle associazioni studentesche, ricreative, sportive, di laureati e sugli sbocchi professionali; 

b) garantire i servizi di segreteria della Commissione accademica per il tutoraggio e l’orientamento;

c) assicurare il necessario supporto alle attività di orientamento e di tutorato delle strutture didattiche. 

2. Lo sportello rappresenta una struttura di staff del Direttore ed è affidato alla supervisione del Delegato al tutorato.

Art. 8

Tutor-coordinatori designati dalle scuole ovvero dai dipartimenti

1. I Comitati didattico scientifici delle scuole, ovvero dei dipartimenti, individuano al loro interno i tutor-coordinatori, cui sono demandate le responsabilità di coordinamento delle attività di tutoraggio ed orientamento presso le scuole/dipartimenti di appartenenza. 

2. I tutor-coordinatori hanno funzioni di orientamento, di consiglio e di indirizzo nei confronti degli studenti iscritti ai corsi della scuola/dipartimento di appartenenza e di promozione di iniziative mirate al miglioramento dei servizi di tutorato ed orientamento. 

Art. 9

Norme finali 

1. Il presente regolamento ha natura di Regolamento interno dell’Accademia ai sensi dell’art.12 dello Statuto di Autonomia.

2. Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alle leggi in materia, allo Statuto e al Regolamento didattico dell’Accademia di Belle Arti di Macerata.

3. Potranno essere apportate modifiche e/o integrazioni al presente regolamento, con  delibera del Consiglio Accademico, sentito il Consiglio di Amministrazione per quanto di competenza.

4. Il presente regolamento entra in vigore con decreto direttoriale. 










       IL DIRETTORE










Prof. Giorgio Marangoni

�	 Regolamento didattico ABAMC. Art. 28 – Attività di orientamento e tutorato


	1. I regolamenti didattici, nel rispetto degli statuti, disciplinano gli aspetti di organizzazione dell'attività didattica comuni ai corsi di studio. In particolare l’Accademia organizza sinergiche attività di orientamento e di tutorato istituendo apposito servizio, coordinato da un docente responsabile designato dal Consiglio Accademico.


	2. L’attività di orientamento si svolge:


	in entrata, in modo da garantire allo studente una scelta ragionata e consapevole del corso di studio corrispondente al proprio interesse e alla propria inclinazione;


	in uscita, in modo da fornire ai diplomati, per quanto possibile, utile inserimento nelle attività professionali sul territorio.


	3. L’ attività di tutorato è diretta a:


	a) contribuire all’orientamento degli studenti nel corso degli studi;


	b) migliorare la qualità delle condizioni di studio e di apprendimento;


	c) favorire la riduzione degli abbandoni, della durata media degli studi e il numero dei fuori corso migliorando nell’insieme le caratteristiche qualitative della didattica;


	d) rimuovere gli ostacoli ad una proficua attività di studio e ad un’attiva partecipazione ai processi formativi accademici.


	4. Il servizio orientamento e tutorato provvede altresì a:


	a) stilare il piano orario degli insegnamenti e l’utilizzo degli spazi didattici;


	b) redigere il manifesto degli studi che viene approvato dal Consiglio Accademico;


	c) predisporre la guida dello studente cartacea e on-line;


	d) curare la comunicazione dell’Accademia verso l’esterno.





�	 Statuto. Art. 17 – comma 2 : Il Consiglio Accademico pertanto, tenuto conto delle disponibilità di bilancio : (omissis) f. Disciplina ed organizza l’attività di tutorato e di orientamento degli studenti. 


	   Art. 20 comma 2 : Nello specifico il Collegio dei Professori : (omissis)  d. provvede all’attività di tutorato e di orientamento degli studenti                     





�	 Art. 13 commi 2-3 della legge 19 novembre 1990 n. 341


�	 ai sensi dell’art. 6 della L. n. 341/1990






